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COMUNE DI VASANELLO 

PROVINCIA DI  VITERBO 
 

 

     N. GENERALE 533 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
 

N. 99 DEL 21/06/2022 Oggetto: DETERMINA A CONTRARRE E AFFIDAMENTO 

DIRETTO, AI SENSI DEL D.LGS 50/2016, PER L'INCARICO  

DI "DATA PROTECTION OFFICER" - "RESPONSABILE 

PROTEZIONE DATI" DPO-RPD E DI SERVIZI DI SUPPORTO 

PER L'ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO U.E. 679/2016 

(GDPR), PERIODO 01.07.2 022 - 30.06.2025, IN FAVORE 

DELL'AVVOCATO LAURA PISCINI - CODICE CIG ZB536D3C35 

       

 

VISTO il provvedimento del Sindaco Prot. n. 7728 del 04/11/2021 con il quale il sottoscritto veniva 

nominato Responsabile del Settore  - SETTORE AMMINISTRATIVO; 

Visto il Regolamento europeo n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché́ alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati), il quale sarà efficace dal 25 

maggio 2018; 

Visto l’art. 37 del Regolamento europeo, secondo cui gli organismi pubblici sono tenuti a 

designare un Responsabile della protezione dei dati (Data Protection Officer o DPO) che assicuri 

una gestione corretta dei dati personali negli organismi pubblici, il quale può, ai sensi del comma 6, 

essere un dipendente del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento oppure 

assolvere la funzione in base ad un contratto di servizio; 

Visto altresì che il Regolamento, all’art. 39, individua per il DPO lo svolgimento dei seguenti 

compiti: 

a) informare e fornire consulenza al Titolare del trattamento o al Responsabile del trattamento, 

nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal 

Regolamento Europeo nonché da altre disposizioni dell’Unione o degli Stati membri relative 

alla protezione dei dati; 

b) sorvegliare sull’osservanza e sull’attuazione del Regolamento Europeo, di altre disposizioni 

dell’Unione o degli Stati membri relative alla protezione dei dati nonché delle politiche del 

Titolare del trattamento o del Responsabile del trattamento in materia di protezione dei dati 

personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione 

del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo; 



c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 

sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’art. 35 del Regolamento Europeo; 

d) cooperare con il garante per la protezione dei dati personali; 

e) fungere da punto di contatto per l’Autorità di controllo per questioni connesse al trattamento, 

tra cui la consultazione preventiva di cui all’art. 36 del Regolamento Europeo, ed effettuare, 

se del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione; 

f) eseguire i propri compiti considerando debitamente i rischi inerenti al trattamento, tenuto 

conto della natura, dell’ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento 

stesso; 

g) riferisce al vertice gerarchico del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento; 

Preso atto dei compiti sopra indicati, è necessario che il DPO: 

 sia indipendente e che quindi non riceva istruzioni per quanto riguarda l'esecuzione 

dell’incarico; 

 sia autonomo, con eventuali proprie risorse umane e finanziarie adeguate; 

 non si trovi in situazione di conflitto di interesse e non sia coinvolto in decisioni su 

misure tecniche organizzative, nelle decisioni sulle finalità del trattamento né ricopra ruoli 

gestionali; 

 abbia una conoscenza specialistica della normativa e della prassi in materia di 

protezione dati e diritto amministrativo; 

 abbia un elevato standard deontologico; 

Accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare il personale in servizio nel Comune di Vasanello 

perché è sprovvisto delle necessarie competenze professionali in materia; 

Considerata la necessità di ottemperare alle disposizioni e agli obblighi derivanti dal regolamento 

europeo in questione e di individuare per questa amministrazione pubblica un DPO esterno che 

supporti l’amministrazione nello svolgimento delle seguenti mansioni: 

- predisposizione ed aggiornamento dello schema di Regolamento comunale per la gestione 

della privacy;  

- istituzione del Registro delle attività di trattamento da adottare con apposita deliberazione; 

- individuazione dei trattamenti di maggior rischio e redazione della valutazione d’impatto; 

- attuazione ovvero aggiornamento delle misure tecniche ed organizzative e degli atti e 

documenti per garantire che le operazioni di trattamento vengano effettuate in conformità alla 

nuova disciplina; 

- individuazione delle azioni necessarie per l’adeguamento alle disposizioni AGID in materia di 

misure idonee per la sicurezza informatica; 

- programmazione di sessioni periodiche di consulenza e formazione interna; 



Visto che la manifestazione di interesse per l’affidamento di incarico del DPO – RPD, pubblicata 

l’08/04/2022, con durata di tre anni e con un compenso annuale massimo stimato in euro 1.500,00, 

oneri previdenziali inclusi oltre l’iva, è andata deserta; 

Ritenuto pertanto necessario procedere ad affidare direttamente il servizio in oggetto, in base ai 

requisiti di durata e di valore del compenso previsti nella manifestazione suddetta, ad una figura 

esterna professionale idonea per lo svolgimento dell’attività di DPO – RDP al fine di garantire il 

rispetto delle disposizioni dettate dal Regolamento U.E. 679/2016 (GDPR); 

VISTI: 

 l’art. 192 del d. lgs. 267/2000, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” che 

prescrive l’adozione di apposita determinazione a contrattare per definire il fine, l’oggetto, la 

forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le modalità di scelta 

del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

 l’art. 32 comma 2, primo periodo del d. lgs. 50/2016 il quale prevede che “Prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte” e il comma 14 del d. 

lgs. 50/2016, che dispone che la stipula del contratto per affidamenti di importo inferiore ad 

euro 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo gli usi del commercio; 

 l’art. 37 comma 1 del d. lgs. 50/2016 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando 

gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di servizi di importo inferiore a euro 40.000,00 senza la 

necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 del d. lgs. citato; 

DATO ATTO: 

 che l’art. 1 comma 2 lettera a) della L. 120/2020 in sede di conversione con modificazioni del 

decreto legge 76 del 16 luglio 2020 (decreto semplificazioni), aggiornato al decreto legge 

77/2021, ha previsto che le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto di servizi e 

forniture di importo inferiore a € 139.000,00 e di acquisti di lavori di importo inferiore a € 

150.000,00;  

 che ai sensi dell’art.32 c.14 “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile 

informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione 

appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione 

appaltante o mediante scrittura privata in caso di procedura negoziata ovvero per gli 

affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l'uso del 



commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri”; 

CONSIDERATO che in base all'articolo 1, comma 130, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 

(Legge di Bilancio 2019), modificativo dell’art.1 comma 450 della Legge n. 296/2006, per gli 

acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 5.000 euro (IVA esclusa) le amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non sono obbligate a 

fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione, ovvero al sistema telematico 

messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 

procedure;  

PRESO ATTO dell’obbligo di acquisto con portali telematici di cui all’art. 40 del D.Lgs. n. 50/2016 

nonché del parere ANAC del 30 ottobre 2018 con il quale l’autorità riteneva, in deroga al predetto 

obbligo e in attuazione del co. 450 sopra citato, che per gli acquisti infra 1000 euro (ora 5.000 

euro) permanga la possibilità di procedere senza l’acquisizione di comunicazioni telematiche; 

VISTE le recenti linee guida ANAC in merito alle procedure di affidamento d’importo inferiore alla 

soglia comunitaria ed in particolare il punto 3.1.3 “In determinate situazioni, come nel caso 

dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di acquisti di modico valore per i quali sono 

certi il nominativo del fornitore e l’importo della fornitura, si può procedere a una determina a 

contrarre o atto equivalente che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, 

l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di carattere generale.”;  

DATO ATTO che per l’affidamento dell’incarico in oggetto è stato contattato il seguente 

professionista: Avv. Laura Piscini, con studio in Corso Tacito, 101, Terni (Tr), codice fiscale 

PSCLRA75R48L117X, P.Iva 01394460552, la quale in data 01/06/2022 ha presentato, tramite e-

mail, l’offerta per il servizio di Responsabile per la protezione dei dati (DPO), per un importo 

complessivo annuo pari a € 1.830,00 oneri previdenziali inclusi ed esente iva (per regime 

forfettario); 

RIETENUTO congruo e conveniente per l’Amministrazione il preventivo sopra indicato; 

CONSIDERATO che il professionista Avv. Laura Piscini è in possesso della necessaria 

competenza e professionalità per l’esecuzione del servizio in oggetto; 

CONSIDERATO CHE per il presente appalto è stato attribuito il seguente codice CIG: 

ZB536D3C35; 

RITENUTO quindi di procedere attraverso affidamento diretto, poiché tale procedura garantisce 

adeguata apertura del mercato in modo da non ledere, bensì attuare, i principi di economicità, 

efficacia, tempestività, correttezza, trasparenza, libera concorrenza, proporzionalità e pubblicità 

enunciati dall’articolo 30 del D.Lgs 50/2016, ed individuato nel libero professionista Avv. Laura 

Piscini l’operatore economico idoneo a soddisfare le esigenze relative al servizio in oggetto;  



DATO ATTO CHE l’importo complessivo del contratto da stipulare con l’operatore economico Avv. 

Laura Piscini, per il periodo 01.07.2022 – 30.06.2025, ovvero per 3 anni, ammonta ad euro 

5.490,00, oneri previdenziali inclusi ed esente iva (per regime forfettario) e che non sono dovuti 

oneri di sicurezza per rischi di natura interferenziale;  

RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’impegno di spesa della somma necessaria per il 

servizio di Responsabile per la protezione dei dati (DPO), per il periodo 01.07.2022-30.06.2023, di 

€ 1.830,00 oneri previdenziali inclusi ed esente iva (per regime forfettario), e di provvedere con 

successiva determina ad impegnare la restante parte di € 3.660,00 riguardante gli altri due anni; 

DATO ATTO che la somma di € 1.830,00, relativa al periodo 01.07.2022-30.06.2023, trova 

copertura al Capitolo 10863; 

ACCERTATA la regolarità contributiva nei confronti della Cassa Nazionale di Previdenza e 

Assistenza Forense; 

ACQUISITO il curriculum professionale dell’operatore economico Avv. Laura Piscini con nota prot. 

n. 4051 del 09.06.2022; 

VISTA la dichiarazione resa dal professionista relativa alla procedura per l’affidamento dell’incarico 

di collaborazione e consulenza ed acquisita con nota prot. n. 4051 del 09.06.2022; 

VISTO che in capo al responsabile del settore non sussistono cause di conflitti di interessi, 

neppure potenziali, ai sensi dell’art 6-bis Legge 7 agosto 1990, n. 241, nell’adozione del presente 

provvedimento; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, recante il “Testo 

unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, ed in particolare:  

 l’art. 107, che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi compresa 

l’assunzione di impegni di spesa; 

 l’art. 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrarre per 

definire il fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende 

stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

 gli artt. 183 e 191, che disciplinano le procedure per l’assunzione di impegni di spesa; 

 l’art. 183, comma 7, sull’esecutività delle determinazioni che comportano impegno di spesa; 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, recante 

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi;  



VISTO l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante disposizioni in materia di Tracciabilità 

dei flussi finanziari;  

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

VISTO il regolamento comunale per la disciplina dei contratti; 

VISTO il regolamento comunale di contabilità; 

Tutto quanto sopra premesso, 

DETERMINA 

per i motivi in premessa esposti e che qui si intendono integralmente riportati 

1. DI AFFIDARE direttamente, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del d. lgs. 50/2016, 

all’operatore economico Avv. Laura Piscini, con studio in Corso Tacito, 101, Terni (Tr), codice 

fiscale PSCLRA75R48L117X, P.Iva 01394460552, il servizio di “Data Protection Officer” – 

“Responsabile Protezione dei Dati” DPO-RPD e di servizi di supporto per l’attuazione del 

Regolamento U.E. 679/2016, per il periodo 01.07.2022 – 30.06.2025; 

2. DI ASSUMERE, conseguentemente, l’impegno di spesa per l’importo complessivo di € 1.830,00 

oneri previdenziali inclusi ed esente iva (per regime forfettario), relativa al periodo 01.07.2022 – 

30.06.2023, ovvero per il primo anno dell’incarico, e di provvedere con successiva determina ad 

impegnare la restante parte di € 3.660,00 relativa ai restanti due anni;  

3. DI DARE ATTO che la somma di € 1. 830,00 trova copertura al Capitolo 10863, Impegno 360; 

4. DI DARE ALTRESI’ ATTO CHE, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della legge 

136/2010 e ss.mm.ii., alla procedura di affidamento di che trattasi è attribuito il codice CIG: 

ZB536D3C35;  

5. DI OTTEMPERARE: Alle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, dettati 

dall’art. 3 della legge 136/2010 e ss.mm.ii. disponendo che la liquidazione degli importi spettanti 

venga effettuata sul conto corrente dedicato; · Alle disposizioni sulla trasparenza dettate dall’art. 

26 del D. Lgs. 33/2013; 

6. DI DISPORRE la registrazione della presente determinazione nel Registro delle determinazioni 

del Servizio Tecnico e la conseguente trasmissione al Servizio Finanziario per la registrazione 

nelle scritture contabili di questa amministrazione. 

       IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                 PIERI Profeta 

 



 

C / R Anno Imp Interv. CIG Cap. Art. Importo 

C 2022 360 01021 ZB536D3C35 10863 99 1.830,00 

 

Servizio finanziario e di ragioneria dell’Ente 
 

VISTO il provvedimento che precede se ne attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria 
come da riferimenti contabili sopra indicati. 
Del bilancio del corrente esercizio, nell’ambito della disponibilità finanziaria sullo stesso accertata 
in conformità all’art. 153 comma 4 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e successive modificazioni. 
 
Vasanello, lì 21/06/2022 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 Igino VESTRI 

 
 

 
La presente determinazione è esecutiva ai sensi dell’art. 151, comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 
 
 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
  PIERI Profeta  
  

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Pubblicato per 15 gg. Consecutivi dal 01/07/2022. 
 
 
 

 
 

 


